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NAPOLI. La Lega Navale se-
zione di Napoli è stata commis-
sariata con provvedimento del 
Presidente Nazionale della LNI. 
I motivi di questa grave decisio-
ne sono illustrati nell’informati-
va rilasciataci spontaneamente da 
Angela Carnicella, Vincenzo Pa-
nella e Marcello Esposito, soci del 
sodalizio. «È stato disposto, con 
un colpo di mannaia, il commis-
sariamento della sezione di Na-
poli della Lega Navale Italiana per 
i gravi vizi riscontrati dagli orga-
ni nazionali in visita ispettiva 
presso la struttura periferica. Nel-
la determinazione del commissa-
riamento del 16 febbraio 2023, la 
n. 145, firmata dal Presidente Na-
zionale della LNI, si legge di una 
grave alterazione del procedi-
mento elettorale inficiato da un’il-
legittima composizione del corpo 
degli elettori che conferma la de-
cisione nazionale, già in prece-
denza assunta, di annullare l’as-
semblea elettiva del 7 ottobre 
2022, convocata per il rinnovo de-
gli organi collegiali della sezione 
di Napoli. L’organo direttivo par-
tenopeo, contrariamente al prin-
cipio democratico che contraddi-
stingue il sodalizio associazioni-
stico, ha omesso difatti di convo-
care tutti i soci, oltre che consen-
tire le operazioni di voto a soci 
non in regola con il tesseramento 

e, viceversa, inibendo l’esercizio 
del diritto di voto a quasi un cen-
tinaio di altri soci in regola con 
l’iscrizione. Nella stessa determi-
nazione emerge, inoltre, che il 
Presidente della struttura perife-
rica di Napoli, contrariamente a 
diverse circolari della Presidenza 
Nazionale sul punto specifico, ha 
costituito e mantenuto attiva una 
nuova associazione all’interno 
della sezione, non rispettando la 
previsione regolamentare che 
considera tale azione un compor-
tamento grave, punito ai sensi del-
l’art. 8 del Regolamento allegato 
allo Statuto, per aver commesso 
azioni in contrasto con le finalità 
della LNI,  tese a spezzare l’uni-
tà dei soci, e creato nello stesso 
ambito nuclei di attività che ten-
dono a menomarne l’esistenza. 
Ancora, il Presidente della sezio-
ne partenopea ha omesso la regi-
strazione del naviglio alla Presi-
denza Nazionale, di unità da di-
porto dei soci, oltre a non aver 
versato numerose quote relative 
al tesseramento soci ed all’iscri-
zione al naviglio delle stesse im-
barcazioni. Come si legge nel-
l’atto tale condotta, oltre a procu-
rare un danno economico alla 
stessa Presidenza Nazionale, de-
nota il mancato rispetto delle nor-
me statutarie e regolamentari, ed 
ha reso quindi necessario ed ur-
gente procedere con il commis-
sariamento della Sezione di Na-
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Un Osservatorio per capire le esigenze dei turisti
LA PROGRAMMAZIONE Per la Armato è stata colmata una carenza. Capone del Claai: «Riportare l’attenzione sul’artigianato»

NAPOLI. L’Osservatorio Turisti-
co Urbano della città è stato pre-
sentato ieri dal Comune che ha co-
sì voluto dare un punto aggiunti-
vo a quella che è, almeno nelle 
idee, la programmazione per i vi-
sitatori che arrivano a Napoli. «In-
vestiamo sul sistema turismo e 
l'Osservatorio è un pezzo impor-
tante di questa strategia per me-
glio orientare la programmazione 
turistica della città e valorizzarne 
l'aspetto esperienziale - ha detto 
l'assessore al Turismo Teresa Ar-
mato - Per Napoli il 2022 è stato 
un anno record sul fronte turismo. 
Già a gennaio 2023, notoriamen-
te non di altissima stagione, ab-
biamo registrato tantissimi turisti 
in città e le previsoni sono in au-
mento. Si tratta di un settore che 
porta occupazione e benessere, 
crescita civile e sociale, sviluppo 
grazie ad una programmazione in-
tegrata, alla sinergia con le asso-
ciazioni di categoria, volta anche a 
favorire la destagionalizzazione. 
In città aumentano i pernottamen-
ti dei turisti, siamo arrivati a 4, se-
gno che Napoli non è una meta 
mordi e fuggi».  
L'Osservatorio del turismo e sul 
turismo è giudicato uno strumen-
to essenziale e una delle priorità 
dell'amministrazione Manfredi. 
«Abbiamo superato una delle la-

cune del nostro ente, la mancanza 
di conoscenza dei flussi e la pro-
filazione dei turisti, utile per me-
glio orientare la programmazione 
turistica. Napoli d'altronde è la cit-
tà più “cliccata” sui social ed è in 
cima ai desideri dei visitatori di 
tutto il mondo. Desideri che dob-
biamo sempre più trasformare in 
realtà», ha concluso Armato, in-
tervenuta con il presidente della 
Commissione Cultura, Turismo e 

Attività produttive, Luigi Carbo-
ne.  
A presentare materialmente  l'Os-
servatorio, è stata Valentina Della 
Corte che ha ringraziato il team 
universitario che collabora al pro-
getto e ha sottolineato la sinergia 
tra i soggetti coinvolti nella rac-
colta dati dell'Osservatorio Turi-
stico Urbano: Comune di Napoli, 
Università, porte di accesso dei si-
stemi di trasporto, musei e fattori 

di attrattiva locale, Regione Cam-
pania, associazioni di settore.  
VAPONE DEL CLAAI. Ma Na-
poli deve anche trovare un volto 
nuovo. Per Capone del Claai, la 
città è piena di friggitorie a cielo 
aperto. «L'artigianato e il turismo 
rappresentano due attività com-
plementari e sinergiche. L'aumen-
to della domanda di servizi turi-
stici di una località o area attiva 
l'aumento della domanda di pro-
dotti artigianali nella stessa loca-
lità» ha detto Achille Capone, se-
gretario provinciale Claai (l'Asso-
ciazione dell'artigianato e della 
piccola e media impresa della re-
gione Campania), intervenuto al-
la tavola rotonda dal titolo “Il ruo-
lo delle reti nella promozione tu-
ristica regionale”.  
«Entrare in un atelier, in un labo-
ratorio o in una bottega, osserva-
re l'artigiano al lavoro, partecipa-
re a processi creativi spesso anti-
chi di secoli, è un nuovo modo di 
viaggiare e una via sofisticata al-
la conoscenza di un territorio - ha 
aggiunto - Tocca alle associazio-
ni, alle istituzioni, in primo luogo, 
alla Regione operare per qualifi-
care l'offerta dei servizi turistici. 
Perchè questo qualifica e svilup-
pa le imprese e le città che, negli 
ultimi tempi, sono diventate trop-
pe friggitorie a cielo aperto». 

Napoli tra le città 
più gettonate 
dal portale Airbnb

VACANZE DI PASQUA

NAPOLI. La 
programmazione per 
Pasqua è già acqua 
passata e gli operatori del 
settore turistico già 
guardano all’estate. Nel 
dettaglio, però rileva 
Airbnb, per il periodo di 
Pasqua, sono in crescita i 
viaggi con destinazioni 
urbane e internazionali, 
come Londra, Amsterdam 
e New York, di tendenza 
tra gli italiani. Tra le 
principali destinazioni 
internazionali di tendenza 
per gli italiani per Pasqua: 
Londra, Amsterdam, New 
York, Barcellona, Parigi, 
Berlino, Lisbona, Dublino, 
Madrid Valencia. Tra i 
viaggiatori italiani il 
turismo domestico 
rappresenta una quota 
significativa delle 
prenotazioni per questa 
primavera. Tra le 
destinazioni di tendenza 
per gli italiani che 
viaggiano in Italia, 
secondo le ricerche fatte 
per le vacanze pasquali 
risultano Milano, Roma, 
Torino, Firenze, Napoli, 
Bologna, Venezia e Verona. 
Continuano ad essere 
popolari i soggiorni a 
lungo termine. Airbnb ha 
recentemente condiviso 
che le prenotazioni nel 
quarto trimestre del 2022 
per soggiorni più lunghi di 
una settimana sono 
cresciute del 40% rispetto 
allo stesso periodo nel 
2019. E in questo Napoli 
ha segnato un incremento 
notevole con una media di 
4 giorni a vacanza. Pasqua 
e in generale la primavera 
sono i periodi perfetti per 
organizzare un viaggio in 
famiglia. Non si tratta, 
però, solamente di un 
fenomeno stagionale: i 
viaggi in famiglia stanno 
crescendo infatti su 
Airbnb in tutti i periodi 
dell'anno. A livello globale, 
questa tipologia di viaggio 
è aumentata di oltre il 
60% nel 2022 rispetto a 
prima della pandemia, con 
oltre 15 milioni di check-in 
in quasi 90mila 
destinazioni.  
Per Pasqua Napoli si 
attesta su livelli ottimi che 
lasciano sperare al meglio 
per il futuro. Siamo vicino 
al sold out e stanno già 
partendo le 
programmazioni per 
l’estate che si preannuncia 
positivissima.

poli nel legittimo sospetto che, al-
la luce dei rilievi fatti, la situa-
zione amministrativa e finanziaria 
della sezione velica napoletana 
possa non essere delle migliori, 
diversamente da come si vuol far 
apparire, poiché non conforme al-
la normativa che la stessa Lega 
Navale Italiana si è data. La Pre-
sidenza Nazionale, per tutelare il 
buon nome della Lega Navale Ita-
liana, che opera sotto la vigilanza 
dei Ministeri della Difesa e delle 
Infrastrutture e Trasporti, ha dato 
mandato al Commissario incari-
cato di svolgere ulteriori appro-
fondimenti in merito alle irrego-
larità emerse che, come già chia-
ramente preannunciato nella men-
zionata determinazione n. 145, 
non potranno che condurre al-
l’assunzione di importanti prov-
vedimenti disciplinari a carico dei 
responsabili».  

Aggiungono i soci che dopo il 
commissariamento c’è stato un 
ulteriore ed incredibile sviluppo 
che potrebbe configurare un con-
flitto d’interessi.  
«Il Commissario ha esercitato la 
facoltà di nominare alcuni Soci 
della Sezione affinché collabo-
rassero con lui nella finalità di ri-
portare in carreggiata la Sezione 
indicandone al Presidente Nazio-
nale per la nomina 5 dei quali 4 
già componenti del destituito 
Consiglio Direttivo. Tra questi fi-
gura con delega alla Tesoreria ed 
ai rapporti istituzionali l’ex Pre-
sidente, di fatto, principale re-
sponsabile del commissariamen-
to. Si attendono con impazienza 
- concludono i soci- i provvedi-
menti disciplinari da parte della 
Presidenza Nazionale preannun-
ciati con nella più volte citata De-
terminazione145».
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